
STATUTO DELL’ASSOCIAZIONE 

“Libera Intelligentiam NArrando Europam – LINAE” 

Articolo 1. 

(Costituzione e sede) 

 

E’ costituita con sede in Sulmona, L’Aquila (ITALIA) alla Via della Cona n. 68, l’Associazione 

“Libera Intelligentiam Narrando Europam - LINAE” di seguito definita ASSOCIAZIONE.  

Articolo 2. 

(Scopi) 

 

L’ASSOCIAZIONE si propone di: 

- sviluppare iniziative nel campo giovanile, culturale, sociale, sportivo ed artistico a livello regionale, 

nazionale ed europeo, curando l’organizzazione e la gestione di eventi di animazione territoriale come 

strumento di sviluppo sostenibile anche attraverso appositi corsi di formazione sugli stessi tre livelli; 

- promuovere la parità tra uomo e donna, il dibattito sui probelmi giovanili, su quelli ambientali e di 

sviluppo territoriale, sul cooperativismo sociale e sugli handicap mentali e fisici;  

- combattere qualsiasi forma di esclusione sociale e favorire l’inserimento di disabili e di persone con 

limitate possibilità socio-ecnomiche o relazionali nella vita sociale e lavorativa;  

- realizzare uffici di informazione e divulgazione, soprattutto diretti ai giovani, sulle tematiche 

europee, con personale, anche volontario, adeguatamente preparato e formato;  

- realizzare e/o aderire a network per la diffusione dei programmi comunitari, capaci di trasmettere 

informazioni di primo e secondo livello;  

- scambiare informazioni ed esperienze con altre associazioni e/o network che operano negli stessi 

campi di attività;  

- approfondire la conoscenza dei giovani sui programmi comunitari a loro diretti e in particolar modo 

sui programmi a gestione diretta come l’Erasmus PLUS, il Servizio Volontario Europeo ed Europa 

per i Cittadini;  

- realizzare studi, relazioni e rilevazioni statistiche sulla popolazione e sulle attività giovanili creando 

database utilizzabili su scala internazionale;  

- favorire la definizione di partnership transnazionali;  

- potenziare lo scambio di esperienze formative, informative e di tipo innovativo a livello regionale, 

nazionale ed europeo;  

- migliorare l’integrazione europea;  

- permettere e favorire il gemellaggio con altre associazioni e/o Enti dell’Unione europea;  

- organizzare manifestazioni culturali, eventi in presenza o in digitale, convegni, congressi, meeting, 

mostre, sagre e spettacoli in genere;  

- progettare, realizzare e partecipare a programmi regionali, nazionali ed europei; 

- progettare e organizzare attività di:  



a. formazione professionale di occupati, cassintegrati e disoccupati, con particolare attenzione ai 

giovani e ai diversamente abili;  

b. formazione, riqualificazione e aggiornamento dei formatori;  

c. orientamento scolastico, professionale e sociale;  

d. educazione culturale e sociale degli svantaggiati e non;  

e. alfabetizzazione culturale, tecnologica e multimediale;  

f. innovazione e sperimentazione educativa;  

g. promozione, ricerca e sviluppo;  

h. editoria, marketing e comunicazione.  

Per conseguire le proprie finalità l’ASSOCIAZIONE in particolare:  

- istituisce, promuove e organizza, sia direttamente che tramite l’emanazione da parte di appositi Enti 

e/o associazioni, corsi di formazione professionale per occupati, cassintegrati e disoccupati, in 

particolare per giovani e diversamente abili delle seguenti tipologie: corsi base, qualificazione, 

riqualificazione ed aggiornamento; corsi post-qualifica, post-diploma, post-laurea, corsi e stage a 

carattere seminariale, residenziale e/o di alta formazione;  

- si avvale delle agevolazioni finanziarie rinvenibili nella legislazione regionale, nazionale o europea; 

- attua interventi formativi mediante convenzioni con Enti Pubblici Istituzionali;  

- si avvale della collaborazione e del supporto di organismi specializzati o di singoli consulenti ed 

esperti;  

- pone in essere ogni ulteriore iniziativa utile al raggiungimento degli scopi di cui al presente articolo.  

Articolo 3. 

(Soci) 

 

Possono diventare soci dell’ASSOCIAZIONE tutte le persone o gli Enti che desiderano impegnarsi 

nelle attività descritte all’art.2. 

I soci dell’ASSOCIAZIONE si dividono in:  

a) Soci Fondatori; 

b) Soci Promotori; 

c) Soci Aderenti; 

d) Soci Attivi. 

I Soci Fondatori: sono i soci che hanno costituito l’ASSOCIAZIONE o che contribuiscono, in 

materia determinante, al suo sviluppo. La qualifica di Socio Fondatore si perde solamente per decesso, 

espulsione, radiazione o dimissioni che devono essere presentate al Consiglio Direttivo. La 

sostituzione di un Socio Fondatore sarà determinata a seguito di Delibera assembleare; l’Assemblea 

straordinaria sarà convocata dal Presidente dell’ASSOCIAZIONE nei termini di legge;  

I Soci Promotori: divengono Soci Promotori dell’ASSOCIAZIONE i soggetti la cui domanda di 

ammissione verrà accettata dal Consiglio Direttivo e che verseranno all’atto dell’ammissione la quota 

associativa stabilita dallo stesso Consiglio. I Soci Promotori che non avranno presentato le proprie 

dimissioni per iscritto entro il 31 ottobre di ogni anno saranno considerati Soci anche per l’anno 

successivo e obbligati al versamento della quota annuale di ASSOCIAZIONE.  

I Soci Aderenti: sono i soci che partecipano ai programmi annuali e che restano tali solo per l’anno 

sociale, senza automatico rinnovo per l’anno successivo. Diventano Soci Aderenti tutti i soggetti di 



cui al primo comma del presente articolo che partecipano ai progetti realizzati da ASSOCIAZIONE 

e che verseranno all’atto dell’ammissione la quota associativa stabilita dallo stesso Consiglio.  

I Soci Attivi: sono i soci che partecipano attivamente alle attività e ai programmi annuali di 

ASSOCIAZIONE e che contribuiranno alle stesse garantendo il proprio impegno su base volontaria 

e in termini di tempo quantificabile in n. 7 ore settimanali da spendere in presenza, presso la sede 

operativa di ASSOCIAZIONE, o in casi di estrema necessità e in seguito a una specifica richiesta 

scritta, in Smart Working. I Soci Attivi che non avranno presentato le proprie dimissioni per iscritto 

entro il 31 ottobre di ogni anno saranno considerati Soci anche per l’anno successivo (fino al 

raggingimento di CINQUE ANNI) e obbligati all’impegno annuale di ore settimanali, pena 

pagamento di una mora che verrà stabilita dal Consiglio Amministrativo. La sostituzione di un Socio 

Attivo sarà determinata a seguito di Delibera assembleare: l’Assemblea straordinaria sarà convocata 

dal Presidente dell’ASSOCIAZIONE nei termini di legge. 

 

Articolo 4. 

(Durata dell’Associazione) 

 

La durata dell’ASSOCIAZIONE e del presente statuto è illimitata e potrà essere sciolta o modificata 

solo con deliberazione dell’Assemblea dei Soci a termine di legge.  

 

Articolo 5. 

(Finanziamento delle attività) 

 

L’ASSOCIAZIONE non ha scopo di lucro, pertanto le entrate necessarie per la copertura delle spese 

inerenti alla varie attività dell’ASSOCIAZIONE provengono da:  

- quote associative;  

- contributi dei Soci Promotori e/o Aderenti;  

- contributi di Società, Enti, persone fisiche, ecc. che intendono sostenere le attività di 

ASSOCIAZIONE;  

- azioni promozionali e ogni altra iniziativa consentita dalle leggi.  

Tali entrate sono rigorosamente elencate in un apposito registro tenuto aggiornato a cura del 

Presidente.  

 

Articolo 6. 

(Organi) 

 

Sono Organi dell’ASSOCIAZIONE: 

- L’Assemblea dei Soci;  

- Il Consiglio Direttivo;  

- Il Presidente;  

- Il Direttore, se nominato dal Consiglio Direttivo. 

  

Articolo 7. 

(Assemblea dei Soci) 

 

L’Assemblea dei Soci è l’Organo Sovrano dell’ASSOCIAZIONE. 

Si riunisce su convocazione del Presidente, o, nel caso di suo impedimento, su convocazione del 

Consiglio Direttivo. 



L’Assemblea dei Soci è validamente costituita in prima convocazione con la presenza di almeno il 

51% dei Soci (in proprio o per delega) ed è sempre validamente costituita in seconda convocazione, 

qualunque sia il numero dei Soci intervenuti.  

L’Assemblea è presieduta dal Presidente dell’ASSOCIAZIONE, a meno di diversa decisione assunta 

dall’Assemblea stessa.  

Per la validità delle delibere è richiesta la maggioranza semplice dei soci votanti (presenti in proprio 

o per delega).  

Ogni anno entro il mese di aprile va tenuta un’Assemblea dei Soci dedicata alla gestione 

dell’ASSOCIAZIONE (Assemblea ordinaria).  

A questa Assemblea competono:  

- la discussione e l’approvazione del rendiconto delle attività dell’ASSOCIAZIONE relative all’anno 

precedente;  

- la discussione e l’approvazione del preventivo di spesa per l’anno in corso:  

- l’elezione del Consiglio Direttivo;  

- l’approvazione di modifiche allo Statuto.  

 

Articolo 8. 

(Consiglio Direttivo) 

Il Consiglio Direttivo è l’organo a cui compete la formulazione e la realizzazione dei programmi di 

attività dell’ASSOCIAZIONE ed in genere la sua ordinaria amministrazione.  

Il Consiglio Direttivo è composto da un minimo di tre fino ad un massimo di cinque soci.  

Viene eletto dall’Assemblea dei Soci (che ne indica anche le cariche sociali) e dura in carica cinque 

anni.  

Le riunioni del Consiglio Direttivo vengono convocate dal Presidente, o, in caso di impedimento, dal 

membro più anziano del Consiglio Direttivo.  

Le riunioni sono validamente costituite con la presenza di almeno la metà dei propri membri e sono 

presiedute dal Presidente.  

Le delibere sono valide a maggioranza dei presenti. In caso di parità prevale il voto del Presidente.  

Sono di competenza del Consiglio Direttivo in particolare:  

- la nomina del Direttore; 

- la preparazione del rendiconto delle attività svolte dall’ASSOCIAZIONE nel corso dell’anno 

precedente, da sottoporre per approvazione all’Assemblea ordinaria;  

- la determinazione del preventivo delle attività per l’anno in corso, da sottoporre per approvazione 

all’Assemblea Ordinaria;  

- la formulazione del programma dettagliato di attività e la sua realizzazione;  

- la determinazione delle quote annuali di partecipazione all’ASSOCIAZIONE; 

- la gestione economico-finanziaria dell’ASSOCIAZIONE;  

- il vaglio delle richieste di adesione all’ASSOCIAZIONE come Socio Promotore.  

La partecipazione al Consiglio Direttivo è un impegno a carattere volontaristico e non comporta 

alcuna retribuzione.  

 

Articolo 9. 

(Presidenza) 

 

Il Presidente dell’ASSOCIAZIONE ha a tutti gli effetti la rappresentanza dell’ASSOCIAZIONE 

davanti a terzi e in giudizio.  

Convoca le riunioni del Consiglio Direttivo, ne prepara l’ordine del giorno, le presiede. 



Assicura pronta ed efficace esecuzione delle delibere dell’Assemblea dei Soci e del Consiglio 

Direttivo.  

Può delegare, previo avvertimento dato al Consiglio Direttivo, alcune delle proprie competenze al 

Segretario.  

Resta in carica cinque anni e può essere riconfermato. 

In caso di assenza o impedimento il Presidente è sostituito dal Segretario o, in sua assenza, dal 

consiglio anziano.  

Il Presidente viene eletto a maggioranza dal Consiglio Direttivo con voto limitato ad un solo 

nominativo.  

La carica di Presidente è un impegno di carattere volontaristico e non comporta alcuna retribuzione.  

 

Articolo 10. 

(Direttore) 

 

Il Direttore, se nominato dal Consiglio Direttivo, coadiuva l’attività del Presidente e predispone la 

organizzazione di tutte le attività descritte all’art.2 e può essere incaricato dal Presidente di svolgere 

particolari mansioni, quali, ad esempio, la sottoscrizione di contratti con Enti.  

Può essere nominato Direttore anche una persona esterna all’ASSOCIAZIONE.  

Il Direttore resta in carica cinque anni salvo diversa determinazione del Consiglio Direttivo. 

La carica di Direttore è un impegno di carattere volontaristico e non comporta alcuna retribuzione.  

 

Articolo 11. 

(Libro dei Soci) 

 

Il Libro dei Soci deve riportare l’aggiornato elenco dei soli Soci Fondatori o Promotori. Il 

mantenimento ed aggiornamento di tale elenco è a cura del Presidente dell’ASSOCIAZIONE. 

 

Articolo 12. 

(Esercizio economico-finanziario) 

 

L’esercizio economico-finanziario dell’ASSOCIAZIONE chiude il 31 dicembre di ogni anno.  

Entro novanta giorni dalla fine di ogni esercizio il Consiglio Direttivo predispone il rendiconto da 

sottoporre all’approvazione dell’Assemblea Ordinaria.  

 

Articolo 13. 

(Adesione ad associazioni, organizzazioni nazionali e internazionali, movimenti, eccetera) 

 

Per potenziare l’efficacia dell’attività dell’ASSOCIAZIONE, il Consiglio Direttivo può deliberare 

l’adesione dell’ASSOCIAZIONE ad altre associazioni, organizzazioni, movimenti nazionali e 

internazionali, eccetera, che si ispirino nella loro azione alle stesse proprie finalità statuarie.  

 

Articolo 14. 

(Scioglimento dell’ASSOCIAZIONE) 

 

L’ASSOCIAZIONE si scioglie su delibera di una Assemblea ad hoc appositamete convocata.  

Il patrimonio dell’ASSOCIAZIONE eventualmente esistente al momento dello scioglimento verrà 

destinato:  

- o al patrimoio di fondazioni e/o di altre associazioni senza scopo di lucro;  

- o alla creazione di borse di studio presso Università statali o riconosciute dallo Stato.  

 

Articolo 15. 



(Modifiche da apportare allo Statuto) 

 

Per le modifiche da apportare allo statuto, deliberate dal Consiglio Direttivo o da almeno un quinto 

dei soci, è indispensabile la presenza di almeno il 50% dei soci con diritto di voto e il voto favorevole 

di almeno tre quinti dei partecipanti.  

 

Articolo 16.  

(Rinvio alla legge) 

 

Per quanto non previsto dal presente statuto si applicano le norme del Libro I, Titolo II del Codice 

Civile.  


